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ONOREVOLI SENATORI. – Nel nostro Paese, 
ogni anno, si verificano numerosi decessi 
per cause improvvise. Almeno 60.000 citta-
dini muoiono in conseguenza di un arresto 
cardiaco, di genesi spesso talmente improv-
visa da non essere preceduto da alcun sin-
tomo o segno premonitore. Altri 23.000 ita-
liani cessano di vivere in conseguenza di un 
trauma inatteso che si verifica negli ambienti 
di vita e di lavoro ed almeno 6.000 delle 
morti da trauma sono dovute ad incidente 
stradale e riguardano, in particolare, la fascia 
tra i venti ed i trent’anni di età. 

Le cifre diventano ancora più drammati-
che se proiettate su scala sovranazionale: 
in Europa sono almeno 42.000 all’anno le 
persone che rimangono uccise a causa di in-
cidenti stradali e oltre 170.000 quelle che, 
per la stessa ragione, riportano conseguenze 
invalidanti permanenti. Il tutto con un costo 
economico e sociale che per i soli incidenti 
stradali supera nel nostro continente i 160 
milioni di euro, pari al 2 per cento del pro-
dotto interno lordo (PIL). 

La letteratura scientifica internazionale ha 
ampiamente dimostrato che, sia in caso di 
arresto cardiaco improvviso sia nell’eve-
nienza di un trauma, un intervento di primo 
soccorso tempestivo e metodologicamente 
adeguato può contribuire, in modo statistica-
mente significativo e comunque determi-
nante, a salvare almeno il 30 per cento delle 
persone colpite. Se si riferisce il dato all’Ita-
lia e lo si esprime in termini assoluti, signi-
fica che delle 164 persone che ogni giorno 
muoiono improvvisamente nel nostro paese 
a causa di un arresto cardiaco o problemi 
cardiovascolari in genere, almeno 50 potreb-
bero essere salvate semplicemente interve-
nendo in tempo, con soccorsi appropriati. 

Però, per quanto l’articolo 32 della Costi-
tuzione sancisca il diritto alla salute e l’arti-
colo 593 del codice penale imponga l’ob-
bligo di prestare soccorso, i cittadini italiani 
si trovano nell’impossibilità di adempiere 
alle disposizioni di legge, semplicemente 
perché nessuno ha insegnato loro come 
fare. Ed è proprio la scarsa conoscenza delle 
manovre di primo soccorso, unita all’inevita-
bile finestra di tempo che si apre prima del-
l’intervento degli operatori del 118, anche 
quando assicurato con la massima tempesti-
vità, a ridurre sensibilmente, fino al 30 per 
cento, sia le chances di sopravvivenza del 
cittadino colpito da malore o coinvolto in 
un incidente, sia le possibilità di contenere 
i possibili esiti invalidanti dell’evento. 

Per queste ragioni occorre che le tecniche 
di primo soccorso diventino un bagaglio di 
conoscenza comune e diffusa: per far sì 
che le 50 morti quotidiane per accidenti car-
diaci su 164, da morti evitabili diventino 
morti evitate. 

Un primo soccorso tempestivo e organico 
rappresenta dunque un’esigenza irrinuncia-
bile della comunità civile, che non a caso 
ha trovato una forte e organizzata espres-
sione anche dal basso. 

Il presente disegno di legge, che si pro-
pone, attraverso l’obbligatorietà dell’insegna-
mento del primo soccorso all’interno della 
scuola secondaria di secondo grado, di sen-
sibilizzare gli studenti al primo soccorso, 
di fornire una preparazione adeguata ad af-
frontare situazioni di emergenza e di rendere 
gli studenti coscienti di rischi e benefici di 
manovre errate o corrette in caso di primo 
soccorso, riprende, infatti, senza soluzione 
di continuità, gli esiti prodotti dal lungo la-
voro condotto nel corso della campagna 
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«Una firma per la vita», partita a Taranto 
nel 2005, progressivamente estesa a livello 
nazionale e culminata nel mese di luglio 
2008 nella raccolta di 93.000 firme a soste-
gno di un’iniziativa legislativa popolare. 

Il presente disegno di legge fa propri sia 
l’impianto sia i contenuti della proposta di 
iniziativa popolare, condividendone piena-
mente la finalità principale e prioritaria, 
che è quella di formare una cultura dell’e-
mergenza intesa come conoscenza, da parte 
di tutti i cittadini, delle tecniche elementari 
del primo soccorso, intervenendo in via di-
retta sui ragazzi a scuola, ovvero nel conte-
sto formativo naturale, anche allo scopo di 
innescare un processo virtuoso che favorisca 
la successiva veicolazione delle conoscenze 
acquisite all’interno della famiglia. 

Insieme a questo fondamentale obiettivo, 
l’introduzione di un’educazione alla gestione 
dell’emergenza all’interno del percorso sco-
lastico secondario di secondo grado consen-
tirebbe di raggiungere il risultato, non meno 
importante, di stimolare e far crescere la co-
scienza e la solidarietà civile, che si esprime 
anche nella disponibilità a soccorrere chi sta 
soffrendo o è in pericolo di vita e ha biso-
gno di aiuto. Far comprendere l’importanza 
del primo soccorso e formare i giovani al-
l’intervento emergenziale è dunque anche 
un salto di civiltà, che il presente disegno 
di legge si prefigge appunto di favorire, pre-
occupandosi di integrare il bagaglio culturale 
e formativo dei cittadini italiani non soltanto 
attraverso l’acquisizione dei contenuti dottri-
nari e tecnico-pratici necessari per prestare 
soccorso al proprio simile in pericolo di 
vita, ma anche con la finalità peculiare di 
promuovere, valorizzare e tutelare in tutti i 
suoi aspetti, con passione civica e convin-
zione, quella cultura della vita di cui tanto 

si parla ma che tanto poco si fa per promuo-
vere concretamente. L’intento del presente 
provvedimento, in conclusione, è quello di 
fornire ai ragazzi strumenti utili al fine di 
portare aiuto a chi è in pericolo: tutto ciò 
per una migliore salvaguardia della vita 
umana e per contribuire a formare cittadini 
migliori, riaffermando quei valori di solida-
rietà e di responsabilità verso l’altro che rap-
presentano l’indispensabile trama di una mo-
derna società civile. 

Nel dettaglio, l’articolo 1, comma 1, reca 
la finalità del disegno di legge che consiste, 
come precedentemente accennato, nel fornire 
a tutti i cittadini una preparazione adeguata 
nell’affrontare situazioni di emergenza, tra-
mite l’apprendimento delle tecniche elemen-
tari di primo soccorso. Il comma 2 precisa 
che gli istituti scolastici di secondo grado 
hanno l’obbligo di organizzare corsi di 
primo soccorso all’interno della propria atti-
vità didattica. 

L’articolo 2 definisce i corsi di primo 
soccorso, suddividendoli per tipologia e nu-
mero di ore dedicate alla teoria ed alla pra-
tica, prevedendo, altresì, per alcuni di essi, 
un esame finale. 

L’articolo 3 specifica il materiale didat-
tico necessario per effettuare la parte pratica 
dei corsi ed individua i docenti adibiti all’in-
segnamento delle materie oggetto dei corsi. 

L’articolo 4 istituisce, presso il Ministero 
della salute, una commissione tecnica – i cui 
componenti sono nominati dal Ministro della 
salute – che ha il compito di garantire l’o-
mogeneità, su tutto il territorio nazionale, 
dell’insegnamento dei corsi di primo soc-
corso, attraverso la definizione dei supporti 
multimediali necessari allo scopo. 

L’articolo 5, infine, reca una norma di 
copertura finanziaria.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge ha l’obiettivo di ga-
rantire a tutti i cittadini una preparazione 
adeguata nell’affrontare situazioni di emer-
genza tramite l’apprendimento delle tecniche 
elementari di primo soccorso.

2. Al fine di cui al comma 1, nell’ambito 
e nel rispetto dell’autonomia scolastica, è 
fatto obbligo agli istituti di scuola seconda-
ria di secondo grado, nell’ambito della pro-
pria attività didattica, di organizzare corsi 
di primo soccorso.

Art. 2.

(Corsi di primo soccorso)

1. I corsi di primo soccorso di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della presente legge pre-
vedono una parte teorica ed alcuni di essi 
sono integrati da una parte pratica; tali corsi 
sono suddivisi per argomenti secondo i se-
guenti moduli: 

a) supporto di base alle funzioni vitali 
(BLS), della durata di 6 ore così ripartite: 

1) due ore di teoria, svolte da gruppi 
di consistenza numerica non superiore ad 
una classe, con l’utilizzo di supporti multi-
mediali omogenei e con la supervisione di 
almeno un insegnante specializzato nella 
materia; 

2) due ore di addestramento alle ma-
novre di rianimazione con manichini, svolte 
da gruppi di consistenza numerica non supe-
riore ad una classe e con la destinazione di 
non più di due allievi all’esercitazione per 
ogni manichino, con la supervisione di al-
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meno un insegnante specializzato nella ma-
teria e con l’utilizzo di appositi laboratori al-
lestiti negli istituti scolastici; 

3) due ore di verifiche teoriche e pra-
tiche, svolte anche non consecutivamente, e 
organizzate da insegnanti interni alla strut-
tura scolastica, che si avvalgono dell’ausilio 
di materiali omogenei elaborati insieme ai 
supporti multimediali, nonché, eventual-
mente, di esperti appartenenti al sistema di 
emergenza territoriale 118; 

b) primo soccorso nel paziente trauma-
tizzato (BTC), della durata di 4 ore a carat-
tere teorico, svolte da gruppi di consistenza 
numerica non superiore ad una classe, con 
l’utilizzo di supporti multimediali omogenei 
e con la supervisione di almeno un inse-
gnante specializzato nella materia. Gli argo-
menti trattati devono contenere nozioni di si-
curezza stradale, con verifica finale; 

c) primo soccorso nel paziente non 
traumatizzato (FA), della durata di 6 ore a 
carattere teorico con verifica finale, svolte 
da gruppi di consistenza numerica non supe-
riore ad una classe, con l’utilizzo di supporti 
multimediali omogenei e con la supervisione 
di almeno un insegnante specializzato nella 
materia; 

d) primo soccorso nelle situazioni di 
grandi emergenze e di catastrofe, della du-
rata di 4 ore teoriche con verifica finale, 
svolte da gruppi di consistenza numerica 
non superiore ad una classe, con l’utilizzo 
di supporti multimediali omogenei e con la 
supervisione di almeno un insegnante spe-
cializzato nella materia; 

e) riaddestramento al supporto di cui 
alla lettera a) e secondo le modalità di cui 
alla medesima lettera, della durata di 3 ore 
così ripartite: 

1) un’ora di teoria; 
2) un’ora di riaddestramento pratico; 
3) un’ora di verifica teorica e pratica; 

f) corso facoltativo di defribillazione se-
miautomatica, a carattere anche pratico e 
comprensivo di valutazione finale, secondo 
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le modalità e la tempistica stabilite dalla 
normativa regionale vigente in materia di 
autorizzazione alla defribillazione semiauto-
matica.

2. Al fine di consentire un’efficace orga-
nizzazione ed un’equa ripartizione dei corsi 
di primo soccorso, con privilegio per lo stu-
dio degli argomenti fondamentali, la distri-
buzione dei corsi di primo soccorso durante 
il ciclo scolastico, che deve essere adattata 
anche ai cicli di durata diversa dal quin-
quiennio, deve essere organizzata preve-
dendo: 

a) per il primo anno il corso di cui al 
comma 1 lettera a); 

b) per il secondo anno i corsi di cui al 
comma 1 lettere b) e c); 

c) per il terzo anno il corso di cui al 
comma l, lettera d); 

d) per il quarto anno il corso di cui alla 
lettera f); 

e) per il quinto anno il corso di cui alla 
lettera e).

3. Alla fine del corso, per ogni singolo li-
vello, previo esame teorico per tutti i corsi 
di cui al comma 1, lettere a), b), c), d) e) 
ed f), e previo esame pratico per i corsi di 
cui al comma 1, lettere a), e) ed f), è rila-
sciata un’attestazione del corso seguito e 
dell’idoneità conseguita, a firma congiunta 
del dirigente scolastico e del responsabile 
del servizio di emergenza territoriale 118 
territorialmente competente.

4. In aggiunta alle ore dedicate ai corsi di 
cui all’articolo 1, comma 1, gli istituti scola-
stici devono prevedere, all’interno della pro-
grammazione scolastica, 3 ore ogni anno da 
riservare ai docenti interni di scienze, di 
educazione fisica e di igiene e cultura sani-
taria, per la presentazione di un corso che 
abbia ad oggetto le nozioni base di anatomia 
e fisiologia del corpo umano.

5. Nell’ambito della disciplina di educa-
zione fisica, i docenti assicurano semestral-



Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N. 224  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

mente, per singole classi di studenti, la ripe-
tizione delle tecniche di base per la rianima-
zione cardio-respiratoria con l’uso di idonea 
attrezzatura.

Art. 3.

(Affidamento dell’insegnamento e materiale 
didattico per i corsi di primo soccorso)

1. I corsi di cui all’articolo 1, comma 1, 
vengono effettuati con l’ausilio di materiale 
didattico su supporto informatico (DVD), 
allo scopo di fornire agli studenti un’istru-
zione omogenea.

2. Ai fini del corso di cui all’articolo 2, 
comma l, lettera a), punto 2), ogni istituto 
scolastico deve dotarsi di un laboratorio 
multimediale attrezzato con manichini, in 
numero non inferiore ad uno ogni due allievi 
partecipanti alla seduta di addestramento ed 
attrezzato, altresì, per la proiezione di filmati 
di assistenza alle manovre rianimatorie allo 
scopo di guidare gli studenti.

3. La consulenza tecnica per la parte sani-
taria, la formazione e la supervisione degli 
insegnanti che assistono gli alunni nei corsi 
di cui all’articolo l, comma 1, sono affidate 
a personale del servizio di emergenza terri-
toriale 118, in possesso di curriculum ido-
neo all’insegnamento dell’emergenza me-
dica. A tal fine, le istituzioni scolastiche sti-
pulano apposite convenzioni con i servizi di 
emergenza territoriale 118.

Art. 4.

(Commissione tecnica)

1. Entro un anno dall’entrata in vigore 
della presente legge, è istituita, presso il Mi-
nistero della Salute, una commissione tec-
nica, con lo scopo di garantire l’omogeneità, 
su tutto il territorio nazionale, del materiale 
didattico utilizzato per i corsi di cui all’arti-
colo 1, comma 1. A tal fine, la commissione 
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tecnica definisce i supporti multimediali ido-
nei al fine della realizzazione dei corsi di 
cui all’articolo 1, comma 1.

2. I componenti della commissione di cui 
al comma 1, nominati dal Ministro della Sa-
lute, sono rappresentanti del servizio di 
emergenza territoriale 118, delle Forze del-
l’Ordine, della polizia locale e della Prote-
zione Civile.

Art. 5.

(Copertura finanziaria)

1. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e con il 
Ministro della salute, provvede alla verifica 
degli specifici effetti finanziari determinati 
dall’attuazione della presente legge, che in 
ogni caso sono contenuti nell’ambito degli 
obiettivi di cui all’articolo 64 del decreto- 
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, e successive modificazioni. A 
seguito della predetta verifica, per le finalità 
di cui alla presente legge, si provvede, per 
l’anno 2013, ove occorra e in via transitoria, 
a valere sulle risorse del fondo d’istituto 
delle istituzioni scolastiche, da reintegrare 
con quota parte delle risorse rese disponibili 
ai sensi del comma 9 dell’articolo 64 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, ed in ogni caso senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.

E 1,00 
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